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CIRCOLARI 


MINISTERO DELL'INDUSTRIA 
DEL COMMERCIO E DELL’ARTIGIANATO 


CIRCOLARE 10 luglio 1997, n. 900290. 


Misure fiscali a sostegno dell’innovazione nelle imprese industriali. Art. 13 del decreto-legge n. 79/1997, convertito 
dalla legge n. 140/1997. 


Alle imprese interessate 

All’ABI 

All’Assireme 

All’Ass. I Lea. 

Alla Confindustria 

Alla Confapi 

Al Comitato di coordinamento delle confederazioni artigiane 


Il decreto del Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato, di concerto con il Ministro 
delle finanze n. 235 del 27 marzo 1998, (Gazzetta Ufficiale n. 164 del 16 luglio 1998), ha regolamentato 
l'attuazione delle misure per il sostegno dell’innovazione nelle imprese industriali di cui all’art. 13 del 
decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito, con modificazioni, in legge 28 maggio 1997, n. 140 ed 
ulteriormente modificato dall’art. 17 della legge 7 agosto 1997, n. 266. 


Con la presente circolare si forniscono agli operatori economici interessati le principali istruzioni 
per l’attivazione degli interventi, con informazioni utili per l’agevole compilazione della dichiarazione- 
domanda per l’accesso ai benefici. 
la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese, a norma dell'articolo 4, comma 4, 
lettera c) della legge 15 marzo 1997, n. 59" (G.U. n. 99 del 30 aprile 1998), le procedure di concessione 
si allineano alla "procedura automatica" da esso prevista; in analogia ad altre procedure agevolative 
automatiche in corso di attivazione, la gestione amministrativa sarà affidata, attraverso la stipula di una 
apposita convenzione. ad un Gestore concessionario, il quale svolgerà gran parte dei compiti propedeutici 
alla emanazione dei provvedimenti concessivi, tra cui la ricezione delle domande, l’organizzazione degli 
elenchi cronologici, le comunicazioni alle imprese interessate nonché il controllo successivo alla 
liquidazione dei benefici. Ad oggi, l'aggiudicazione dell'appalto di servizio non è stata ancora completata: 
pertanto il Ministero dell'industria, del commercio e dell'artigianato, di seguito indicato, per brevità, col 
termine Ministero, renderà nota, con comunicato nella Gazzetta Ufficiale, la data a partire dalla quale 
sara possibile presentare la dichiarazione-domanda per l’accesso ai benefici. Ie domande ‘presentate 
prima di tale data sono restituite alle imprese. 


1. Soggetti beneficiari, classificazione dimensionale delle imprese ed individuazione delle aree 
depresse 


11 Le agevolazioni sono destinate alle imprese che svolgono attività industriali ai sensi 
dell’articolo 2195, comma primo, del codice civile e che risultino iscritte presso 1’ INPS sotto il ramo 
“industria” all’atto della sottoscrizione della dichiarazione-domanda per l’accesso ai benefici. 


1.2 Ai fini della determinazione della dimensione di impresa, i parametri da utilizzare sono 
quelli riportati nell'allegato |, tenendo presente che debbono essere valutati in base ai criteri in esso pure 
indicati. 
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1.3 Nell’allegato 2 è riportato l’elenco dei Comuni ricadenti nelle aree depresse, con la loro 
classificazione ai fini della determinazione della misura dell’agevolazione. 


1.4 La concessione delle agevolazioni è disposta compatibilmente con le limitazioni ed i divieti 
previsti dall'Unione Europea riguardanti il sostegno delle attività di ricerca e sviluppo. L’amministrazione 
provvederà, ove necessario, ad acquisire il parere preventivo della Commissione UE. 


1.5 Non possono accedere alle agevolazioni le imprese sottoposte a procedure concorsuali, ivi 
inclusa l’amministrazione controllata. 


2. Iniziative e costi ammissibili 


2.1 Le iniziative ammesse alle agevolazioni, purché non commissionate da terzi, sono quelle 
relative: 


a) all'acquisizione di nuove conoscenze finalizzate alla messa a punto di nuovi prodotti, processi 
produttivi o servizi. ovvero al notevole miglioramento di prodotti e processi produttivi 
esistenti; 


b) alla concretizzazione delle conoscenze di cui alla lettera a), mediante le fasi di progettazione e 
realizzazione di progetti pilota e dimostrativi, nonché di prototipi non commercializzabili, 
finalizzate a nuovi prodotti, processi o servizi ovvero ad apportare modifiche sostanziali a 
prodotti, linee di produzione e processi produttivi purché tali interventi comportino 
sensibili miglioramenti delle tecnologie esistenti. 


Si tratta, quindi, in genere, sia di attività volte all'acquisizione di conoscenze che comportano l'adozione di 
metodologie di analisi, soluzioni progettuali, scelte realizzative ed approcci tecnologici non consolidati, 
finalizzate alla messa a punto di prodotti, processi produttivi o servizi da trasferire in produzione alla 
conclusione delle attività stesse, sia di attività più direttamente volte a trasferire i risultati derivanti dalla 
ricerca tecnologica o da altre conoscenze nell'attività produttiva. 


Vanno escluse tutte quelle attività che non rientrano nelle definizioni di cui alle precedenti lettere a) e b) 
ed in particolare quelle il cui rilievo in rapporto alle attività produttive dell'impresa non sono direttamente 
collegabili ad aspetti tecnologici ma, piuttosto, afferiscono a problematiche di tipo organizzativo e 
commerciale. A titolo esemplificativo, si indicano talune delle attività considerate non ammissibili: 


e nelsettore tessile, le attività relative alla "realizzazione di nuove collezioni" (es. ricerca negli stili, nei 
modelli, nei tessuti, nel design ecc.); 

e  nelsettoreorafo e ceramico, le attività di presentazione dei modelli e ricerche stilistiche; 

e sul piano orizzontale, le ricerche di mercato, le analisi di marketing, di immagine del prodotto, di 
target potenziali, di pubblicità ecc. 

e nersettori nei quali l’attività dell'impresa è rappresentata da sviluppo di prodotti immateriali (quali, 
ad esempio, il software, l'ingegneria e simili) non potranno essere ammesse alle agevolazioni attività 
per -le quali possa sussistere sovrapposizione, anche solo parziale, ovvero indistinguibilità con le 
attività a carattere produttivo. 


IR (I 
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22 Per le grandi imprese, ai sensi della disciplina comunitaria per la ricerca e sviluppo, sono 
ammissibili alle agevolazioni le iniziative di cui ai punti a) e b) del punto 2.1 solo qualora sia riscontrabile 
il carattere di addizionalità delle stesse rispetto all’ordinaria attività di ricerca e sviluppo dell'impresa. 
Nella dichiarazione-domanda per l’accesso ai benefici devono essere forniti elementi adeguati a tale 
finalità. 


23 I costi ammissibili sono quelli sostenuti per le attività di cui al punto 2.1 nell'esercizio 
precedente a quello di presentazione della dichiarazione-domanda per l’accesso ai benefici ed imputati al 
relativo conto economico in conformità a quanto indicato nella relazione di cui all’articolo 2428 del 
codice civile, in misura corrispondente all'effettivo utilizzo di msorse per le finalità agevolate. Tali costi 
riguardano: 


a) costi del personale impiegato; 

b) costi per strumentazioni ed attrezzature; 

c) costi per servizi di consulenza tecnologica e per acquisizione di conoscenze; 

d) oneri per spese generali definiti nella misura forfettaria del 40% dei costi del personale di cui alla 
lettera a). 


In ogni caso, i costi imputati non possono riguardare beni, prestazioni e servizi direttamente 
impicgati per le attività produttive. 


24 I costi di cui alle lettere a), b) e c) del punto 2.3 sono ammissibili nella misura dedotta 
nell'esercizio secondo quanto previsto dal Testo Unico delle imposte sui redditi approvato con D.P.R. 
22 dicembre 1986 n. 917. A titolo di guida per l’individuazione dei costi, si veda quanto riportato 
all'allegato 3. I costi di cui alle predette lettere b) e c) sono ammissibili qualora riferiti a beni nuovi 
e servizi acquisiti a decorrere dal 1° gennaio 1997, ovvero le cui prime imputazioni a bilancio non 
siano antecedenti all'esercizio 1997, cd effettivamente utilizzati nell'esercizio precedente a quello di 
presentazione della dichiarazione-domanda per l’accesso ai benefici per le attività agevolate. I costi 
di cui alle lettere b) e, se del caso, c), sono riconoscibili anche se riferiti ad operazioni di locazione 
finanziaria (lcasing). 


Le consulenze tecnologiche e le acquisizioni di conoscenze debbono essere effettuate sulla scorta di 
contratti scritti con 1 fornitori. 


I soggetti abilitati a prestare consulenze tecnologiche od a fornire conoscenze devono essere qualificati 
e possedere specifiche competenze professionali, essere dotati di adeguate attrezzature scientifiche e 
di personale professionalmente preparato. I requisiti di professionalità non vengono richiesti qualora si 
tratti di Università, Centri pubblici di ricerca o di Laboratori di ricerca iscritti all'Albo di cui all'art. 4 
della legge 46/82. I suddetti requisiti devono essere dettagliati nella perizia del professionista che 
accompagna la dichiarazione-domanda per l’accesso ai benefici. 


2.5 I costi indicati alle lettere b) e c) di cui al punto 2.3 s'intendono ammissibili qualora: 


a) i beni materiali siano stati consegnati, installati presso l'impresa richiedente l'agevolazione ed 
utilizzati coerentemente alle scritturazioni di bilancio per le attività agevolate; 


b) ibeni immateriali, i servizi e le prestazioni di consulenza siano state ultimate. 


Qualora le acquisizioni siano alienate successivamente all'avvenuto utilizzo delle stesse, l'impresa 
beneficiaria conserva per un periodo non inferiore a cinque anni dalla data del provvedimento di 
liquidazione delle agevolazioni, la documentazione comprovante la data della cessione e gli estremi 
identificativi del bene ceduto. 


e A 
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2.6 Le imprese esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria e/o dalla redazione del bilancio 
desumono i costi di cui al comma 2 dalla dichiarazione dci redditi riferita all'esercizio precedente a quello di 
presentazione della dichiarazione-domanda per l’accesso ai benefici. 


ZA Per le imprese tenute alla redazione del bilancio, la relazione di cui all'articolo 2428 del 
codice civile, richiamata anche al precedente punto 2.3, deve contenere, a pena di improcedibilità, gli 
elementi che. secondo lo schema metodologico dell'allegato 4 alla presente circolare, evidenziano la 
natura dei costi e la loro imputazione alle attività agevolabili e la descrizione delle finalità delle stesse. Per 
le imprese che redigono il bilancio in forma abbreviata, gli elementi di cui sopra possono essere esposti 
nella nota integrativa. Per le imprese di cui al precedente punto 2.6, infine, gli elementi di cui all'allegato 
4 debbono risultare da una “relazione sostitutiva”, resa sotto forma di dichiarazione sostitutiva di atto 
notorio a firma del legale rappresentante dell'impresa e del presidente del collegio sindacale ovvero, in 
mancanza dello stesso, del revisore o professionista che firma la certificazione di cui alla dichiarazione» 
domanda per l’accesso ai benefici. 


2.8 Per il solo primo esercizio antecedente l'avvio della presentazione delle istanze, qualora il 
relativo bilancio sia già definito, è consentito integrare la relazione di cui all’articolo 2428 del codice 
civile in merito agli clementi di cui all'allegato 4 mediante dichiarazione sostitutiva di atto notorio a firma 
del legale rappresentante dell’impresa e del presidente del collegio sindacale ovvero, in mancanza, dello 
stesso, del revisore o professionista che firma la certificazione di cui alla dichiarazione-domanda per 
l’accesso ai benefici. 


2.9 I costi sono ammissibili al netto delle imposte, delle spese notarili, degli interessi passivi ed 
Oneri Accessori. 


2.10 Le attività ammesse alle agevolazioni ai sensi dell'articolo 13 della legge 140/97 non 
possono essere oggetto di altre agevolazioni disposte da leggi nazionali, regionali o comunitanie 0 
comunque concesse da Enti o istituzioni pubbliche a valere sugli stessi costi. 


2.11 Le agevolazioni saranno fruibili sulla base dei requisiti dichiarati sussistenti dal legale 
rappresciitante, uvvero procurarore speciale, nella dicmiarazione-domanda per l’accesso ai benetici. 
Comunque, la data della dichiarazione-domanda per l’accesso ai benefici non potrà risultare antecedente 
di oltre 30 giorni quella di spedizione o di consegna, a pena di decadenza. 


3. Misura dell'agevolazione 


3.1 La misura dell'agevolazione è determinata in rapporto al costo agevolabile, in funzione 
delle dimensioni dell'impresa richiedente nonché dell'ubicazione dell’unità locale presso la quale vengono 
condotte le specifiche attività, sulla base delle seguenti misure percentuali da applicare ai costi sostenuti 
secondo i criteri di ammissibilità stabiliti dall'articolo 2 commi 2 e 3 del regolamento: 

par. 3, lett. a) del par. 3, lett. c) dell 


Altre Aree 
Trattato CE Trattato CE 


30% 
20% 


Dimensione d'impresa 


Aree di cui all’art.92, | Aree di cui all’art.92, 
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32 Le agevolazioni concesse ad una singola impresa, ivi comprese le maggiorazioni di cui al 
successivo punto 4. non possono superare lo 0,5 per cento dello stanziamento disponibile in ciascuno 
esercizio: tenuto conto che, per ciascuno degli anni 1998 c 1999 quest'ultimo è pari a lire 350 miliardi, tale 
limite è pertanto pari a lire 1.750 milioni. 


4. Maggiorazione dell’agevolazione per l'incremento delle spese di ricerca e sviluppo 


4.1 A decorrere dalle dichiarazioni-domanda riferite al terzo periodo d'imposta successivo a 
quello di entrata in vigore del regolamento, sono riconosciute, su richiesta dell'interessato, maggiorazioni 
delle agevolazioni da calcolarsi sugli incrementi dei costi rispetto alla media di quelli analoghi sostenuti nei 
tre periodi d'imposta antecedenti l'esercizio cui la dichiarazione si riferisce ed imputati al conto economico, 
nei medesimi esercizi. 


4.2 La maggiorazione dell'agevolazione di cui al punto precedente è determinata in rapporto 
alla differenza tra il costo agevolabile riferito all'esercizio per il quale è presentata dichiarazione- 
domanda per l’accesso ai benefici ed il corrispondente valore medio del triennio precedente, applicando, in 
funzione delle dimensioni dell'impresa richiedente nonché dell'ubicazione dell’unità locale presso la quale 

par. 3, lett. a) del par. 3, lett. c) del 


vengono condotte le specifiche attività. le seguenti misure percentuali: 
Altre Aree 
Trattato CE Trattato CE 


| 


Dimensione d'impresa | Aree di cui all’art.92, | Aree di cui all’art.92, 


5. Modalità e procedure per la fruizione delle agevolazioni 


5.1 La dichiarazione-domanda per l’accesso ai benefici deve essere redatta, successivamente 
alla approvazione del bilancio, secondo lo schema di cui all’allegato 5, tenendo presenti gli elementi 
informativi e gli impegni in esso elencati. Deve essere presentata dichiarazione-domanda distintamente 
per ciascuna delle unità produttive dell'impresa nelle quali hanno trovato svolgimento le attività 
presentate all’agevolazione. In tale caso, la relazione di bilancio di cui all'articolo 2428 del codice civile 
ovvero la relazione sostitutiva per i casi in cui è prevista, deve contenere il dettaglio analitico di cui 
all'allegato 4 per ciascuna delle unità locali per le quali si intende accedere alle agevolazioni. 


52 Il Gestore concessionario predisporrà e renderà disponibili, attraverso appositi canali 
distributivi. i moduli che permetteranno la più veloce ed organica trattazione dei dati, attraverso la 


raccolta degli stessi su supporto informatico. 


5.3 La dichiarazione-domanda per l’accesso ai benefici deve essere sottoscritta, nella forma di 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, dal legale rappresentante, ovvero procuratore speciale, 


Miri, er 
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dell'impresa e dal Presidente del collegio sindacale o, in mancanza di quest’ultimo, da un revisore dei 
conti iscritto al relativo registro o da un professionista iscritto nell'albo dei dottori commercialisti, in 
quello dei ragiomen e periti commerciali o in quello dei consulenti del lavoro. Essa, riportando 
sinteticamente tutte le informazioni necessarie all’individuazione e classificazione del beneficiario, 
dell'unità locale interessata, della natura e dei costi, attesta il possesso dei requisiti e la sussistenza delle 
condizioni per l’accesso alle agevolazioni, impegnando i soggetti relativamente alle responsabilità civili e 
penali conseguenti. In applicazione dell'articolo 3 -comma 11 - della legge 15.5.1997, n. 127 come 
modificato dall'art. 2 - comma I10 - della legge 16.6.1998, n. 191 (Bassanini ter), qualora la 
sottoscrizione delle dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà non avvenga in presenza del funzionario 
atto al loro ricevimento, in luogo dell'autentica delle firme, occorre contestualmente fornire fotocopia di 
un valido documento d'identità del/dei sottoscrittori. 


5.4 la dichiarazione-domanda per l’accesso ai benefici deve essere accompagnata dalla 
seguente documentazione: 


a) una perizia giurata di un professionista esterno alla struttura aziendale, competente nella materia, 
iscritto al relativo albo professionale, attestante, secondo lo schema dell'allegato 6, la congruità e 
l’inerenza delle spese alle tipologie ammissibili; 


b) la copia del bilancio depositato, completo di nota integrativa, di relazione ai sensi dell'articolo 2428 del 
codice civile e di ogni altro suo allegato, in linea con le previsioni dell'allegato 4, riferentesi all’esercizio 
per il quale vengono richieste le agevolazioni. 


Nel caso di richiesta di maggiorazione ai sensi del comma 2 dell'articolo 3 del regolamento nonchè al 
punto 4 della presente circolare, alla dichiarazione-domanda per l’accesso ai benefici debbono essere 
allegate, con le stesse modalità di cui sopra, le copie dei bilanci relativi ai tre esercizi precedenti, fatto 
salvo il caso in cui tale documentazione sia stata già trasmessa al Ministero per precedenti istanze per 
“agevolazioni automatiche per l'innovazione” nel qual caso, è sufficiente fornire l'elenco delle posizioni di 
dette istanze. 


5.5 La dichiarazione-domanda per l’accesso ai benefici deve: 
a) essere riferita ad una sola unità locale: 


b) essere inoltrata: 

- mediante consegna diretta agli uffici del Gestore Concessionario che rilascerà ricevuta contenente 
la data di ricezione; 

- ovvero, per posta mediante raccomandata con avviso di ricevimento o mezzo equivalente dal quale 
nisulti conferma di ricezione del Gestore concessionario con la data di ricezione; 


c) essere datata non anteriormente a trenta giorni rispetto al giorno di spedizione o di consegna; 


5.6 Non possono essere presentate più dichiarazioni-domande per la stessa unità locale e 
nferite allo stesso esercizio. Il Ministero verifica ai fini delle limitazioni per cumulo, l'ammontare delle 
agevolazioni concesse ad ogni singola impresa, attraverso il Gestore concessionario. 


MERCE. RS 
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5.7 L'atto concessivo è subordinato all'acquisizione da parte del Ministero della certificazione 
prevista dalle vigenti normative antimafia (decreto legislativo 8 agosto 1994, n. 490). Pertanto, alla 
dichiarazione-domanda per l’accesso ai benefici, ove ne ricorrano le condizioni, deve essere altresì 
allegata la documentazione di cui all'allegato 7. Qualora la certificazione antimafia non fosse ancora 
disponibile, il Ministero provvede ad effettuare nei termini ordinari la concessione condizionata: ai fini 
della effettiva fruibilità da parte dell'impresa beneficiaria di tale concessione, è necessario il rilascio di un 
successivo nulla-osta che verrà tempestivamente inoltrato dal Ministero stesso alla beneficiaria solo a 
seguito della favorevole conclusione della procedura. 


5.8 AI fine della concessione delle maggiorazioni di contributo di cui al comma 2 dell'articolo 
3 del regolamento ed al punto 4 della presente circolare, le imprese debbono presentare, con riferimento 
agli esercizi per i quali non sia stata presentata dichiarazione-domanda ai sensi della norma in parola, 
apposita certificazione sottoscritta dai medesimi soggetti firmatari della dichiarazione-domanda per 
l’accesso ai benefici, attestante i costi sostenuti negli esercizi precedenti, come desumibili dagli elementi 
di bilancio, tenendo presente che il Ministero potrà disporre controlli al fine di verificare la veridicità delle 
dichiarazioni stesse. 


5.9 Sono motivi di immediata esclusione: 


a) l'incompletezza della dichiarazione-domanda relativamente agli elementi di cui all'allegato 5 nonché 
alle dichiarazioni del possesso dei requisiti prescritti e degli impegni conseguenti; 


b) l'utilizzo di modulistica non conforme a quella distribuita dal Gestore concessionario; 
c) la mancanza delle firme o il titolo improprio dei firmatari; 


d) l'apposizione sulla dichiarazione-domanda di data antecedente di oltre 30 giorni quella di spedizione o 
di consegna della stessa; 


e) la mancanza della perizia giurata o la non aderenza della stessa alle prescrizioni della presente 
circolare. 


E° invece motivo di esclusione dalla maggiorazione delle agevolazioni ai sensi dell’articolo 
3. comma 2 del regolamento di attuazione nonchè del punto 4 della presente circolare, la mancata 
presentazione dell'apposita richiesta ovvero, l’incompletezza dei dati da essa rilevabili, unitamente a 
quelli già in possesso del Ministero per effetto di precedenti dichiarazioni-domanda, nonché della 
certificazione di cui al precedente punto 5.8. 


5.10 Il Gestore concessionano venfica la regolarità formale e la compatibilità della 
dichiarazione-domanda con gli elementi di bilancio e della perizia giurata, nonché i limiti di cumulo e 
delle disponibilità a copertura dell'intervento; conseguentemente :l Ministero emette il decreto di 
liquidazione dell'agevolazione, in unica soluzione, fatti salvi i casi in cui debba procedere all'emissione di 
concessione subordinata rispettivamente alla conclusione delle procedure per la certificazione antimafia, 
ovvero per il giudizio di compatibilità con le limitazioni di carattere comunitario. 


S.11 Il Gestore concessionario comunica all'impresa interessata l'emissione del provvedimento 
di liquidazione, anche se condizionato, nei tempi più rapidi possibili, entro 20 giorni dalla ricezione 


-_ 9_- 


24-7-1998 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 171 


dell'istanza; nei casi condizionati per l'acquisizione della certificazione antimafia o di subordine 
all'approvazione da parte della Commissione europea, lo scioglimento della riserva e comunicato entro 
10 giorni dall’acquisizione degli elementi che lo consentono. 


5.12 La comunicazione, oltre a recare i dati identificativi dell'impresa beneficiaria, delle attività 
e dell'agevolazione liquidata, è corredata di un modulo in duplice esemplare per la registrazione, a cura 
del concessionario del servizio di riscossione dei tributi, dell'importo dell'agevolazione fruita. L'impresa, 
quindi, utilizzerà la suddetta comunicazione per il pagamento, presso il concessionario competente per 
territorio del servizio di riscossione dei tributi, delle imposte che affluiscono sul proprio conto fiscale, ivi 
incluse quelle dovute in qualità di sostituto di imposta. Nei casi di concessione con riserva, il modulo 
viene trasmesso soltanto unitamente alla comunicazione di scioglimento delle riserve. 


5.13 L'agevolazione può essere fruita in una o più soluzioni, a decorrere dal trentesimo giorno 
successivo alla ricezione della citata comunicazione, entro il termine massimo di cinque anni dalla data di 
ricezione del provvedimento di liquidazione dell’agevolazione stessa. Qualora l'impresa sia titolare di più 
provvedimenti di liquidazione, è fatto obbligo alla stessa di procedere nella fruizione secondo il loro 
ordine cronologico, potendo fruire delle risorse indicate dal provvedimento successivo soltanto 
all'esaurimento di quelle stabilite dal precedente. 


6. Controlli 


6.1 Successivamente alla liquidazione dell'agevolazione, il Gestore-concessionario esegue, per 
conto del Ministero, il controllo degli elementi esposti nella dichiarazione-domanda per l’accesso ai 
benefici con quelli desumibili dalla documentazione trasmessa dall’impresa. Tali controlli si concludono 
entro 90 giorni dal provvedimento di liquidazione, con la formale comunicazione dell’esito all'impresa 
interessata e, nei confronti dell’ Amministrazione, degli elementi sulla base dei quali quest’ultima può 
disporre approfondimenti ovvero avviare procedimenti intesi alla revoca delle agevolazioni concesse. 


6.2 Nel caso il controllo evidenzi carenze documentali sulla base delle previsioni della presente 
circolare, il Gestore concessionario chiederà all’impresa beneficiaria le necessarie integrazioni, 
assegnando, a pena di revoca delle agevolazioni concesse, 30 giorni per il completamento che decorrono 
dalla data di ricezione della richiesta. 


7._ Ispezioni, revoche e sanzioni 


7.1] Il Ministero, direttamente o per il tramite del Gestore, provvede ad effettuare visite 
ispettive presso le imprese interessate al fine di verificare il possesso delle condizioni di legge. A tale fine, 
l'impresa beneficiaria, con la dichiarazione-domanda per l’accesso ai benefici, attesta di possedere e si 
impegna a tenere a disposizione del Ministero, o di suoi incaricati, in originale tutta la documentazione 
contabile. tecnica ed amministrativa relativa alle attività sviluppate, ai rapporti con i fornitori e gli altri 
soggetti richiamati nelle istanze presentate, per un periodo non inferiore a cinque anni dalla data del 
provvedimento di liquidazione. 
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7.2 Le ispezioni hanno la finalità di accertare la sussistenza delle condizioni per la fruizione 
dell'agevolazione ed avvengono sistematicamente per le iniziative per le quali il controllo documentale, 
effettuato successivamente alla liquidazione delle agevolazioni, abbia messo in luce lacune ovvero dubbi 
relativamente al possesso dei requisiti di legge. 


7.3 Qualora le suddette ispezioni, ovvero i controlli documentali, evidenzino l'insussistenza di 
condizioni e requisiti previsti per l'accesso alle agevolazioni, il Ministero revoca le agevolazioni 
medesime. che dovranno essere restituite dall'impresa, nella misura effettivamente fruita, secondo le 
previsioni di cui ai commi |, 2, 3 e 5 dell'articolo 13 della legge 5 ottobre 1991, n. 317 ed, in particolare, 
applica una sanzione amministrativa che consiste nel doppio dell’agevolazione indebitamente fruita; tale 
sanzione e elevata al quadruplo dell’agevolazione indebitamente fruita nei casi riconosciuti di dolo, ferme 
restando le ulteriori responsabilità penali connesse alle dichiarazioni medesime. 


Il Ministro: BERSANI 
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Allegato 1 - Definizioni e parametri dimensionali delle Imprese 


I parametri dimensionali delle imprese sono dettati sulla base della "Disciplina comunitaria in 
matena di aiuti di Stato a favore delle piccole e medie imprese" e sono indicati dal decreto 18 
settembre 1997 del Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato pubblicato sulla G.U. 
1.10.1997 n.229 e sue successive integrazioni, che di seguito vengono massunte. Essi debbono 
essere valutati secondo i criteri in appresso indicati. 


1) E' definita "piccola" l'impresa che: 


a) ha meno di 50 dipendenti e 

b) ha un fatturato annuo non superiore a 7 milioni di ECU, oppure un totale di bilancio 
annuo non superiore a 5 milioni di ECU, 

c) ed è in possesso del requisito di indipendenza, in appresso definito; 


2) e definita "media" l'impresa che, non classificandosi come "piccola": 


d) ha meno di 250 dipendenti, e 
e) ha un fatturato annuo non superiore a 40 milioni di ECU, oppure un totale di bilancio 
annuo non superiore a 27 milioni di ECU, 
f) ed è in possesso del requisito di indipendenza, in appresso definito; 
3) e definita "grande" l'impresa che non rientri in una delle precedenti definizioni. 


Nel caso in cui l'impresa richiedente l'agevolazione detenga. anche indirettamente, il 25% o più del 
capitale o dei diritti di voto di una o più imprese, il numero dei dipendenti, l'ammontare del fatturato 
annuo 0 il totale di bilancio, per la verifica dei limiti di cui sopra, sono calcolati come somma dei valori 
nferiti a ciascuna delle predette imprese. 

Il capitale e i diritti di voto sono detenuti indirettamente dall'impresa richiedente qualora siano 
detenuti per il tramite di una o più imprese il cui capitale o i cui diritti di voto sono posseduti per il 
25% o più dall'impresa richiedente medesima. 


E' considerata indipendente l'impresa il cui capitale o i diritti di voto non siano detenuti per il 25% o 
piu da una sola impresa oppure congiuntamente da più imprese non conformi alle definizioni di piccola 
e media impresa o di piccola impresa secondo il caso; pertanto, al fine di effettuare la verifica del 
requisito di indipendenza, debbono essere sommate tutte le partecipazioni al capitale sociale o i diritti 
di voto detenuti da imprese di dimensioni superiori. La predetta soglia può essere superata nelle due 
fattispecie seguenti: 

a) se l'impresa è detenuta da società di investimenti pubblici, società di capitali di rischio o investitori 
Istituzionali, a condizione che questi non esercitino alcun controllo individuale o congiunto 


sull'impresa; 


b) se il capitale è disperso in modo tale che sia impossibile determinare da chi è detenuto e se l'impresa 
dichiara di poter legittimamente presumere la sussistenza delle condizioni di indipendenza. 
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Fatto salvo quanto previsto in seguito per le nuove imprese: 


a) per fatturato. corrispondente alla voce A.1 del conto economico redatto secondo le vigenti norme 
del codice civile, s'intende l'importo netto del volume d'affari che comprende gli importi provenienti 
dalla vendita di prodotti e dalla prestazione di servizi rientranti nelle attività ordinarie della società, 
diminuiti degli sconti concessi sulle vendite nonché dell'imposta sul valore aggiunto e delle altre 
imposte direttamente connesse con il volume d'affari. 


b) il fatturato annuo ed il totale di bilancio sono quelli dell'ultimo esercizio contabile approvato 
precedentemente la sottoscrizione della domanda di agevolazione; per le imprese esonerate dalla tenuta 
della contabilità ordinaria e/o dalla redazione del bilancio le predette informazioni sono desunte 
dall'ultima dichiarazione dei redditi presentata, ed’ in particolare, per quelle relative all'attivo 
patrimoniale, sulla base del prospetto delle attività e delle passività redatto con i criteri di cui al DPR 
n.689/74 ed in conformità agli art. 2423 e seguenti del codice civile; 


c) il numero di dipendenti occupati corrisponde al numero di unità-lavorative-anno (ULA), cioè al 
numero medio mensile di dipendenti occupati a tempo pieno durante un anno, mentre i lavoratori a 
tempo parziale e quelli stagionali rappresentano frazioni di ULA. Il penodo da, prendere in 
considerazione è quello cui si riferiscono i dati di cui al precedente punto b); per dipendenti occupati si 
intendono quelli a tempo determinato o indeterminato, iscritti nel libro matricola dell'impresa, fatta 
eccezione di quelli posti in cassa integrazione straordinaria; 


d) la composizione della compagine sociale o dei diritti di voto dell'impresa richiedente, se costituita 
sotto forma di società di capitali, è quella risultante alla data di sottoscrizione della domanda di 
agevolazione. 


Per le imprese costituite da non oltre un anno alla data di sottoscrizione della domanda di agevolazione, 
sono considerati esclusivamente il numero delle unità lavorative in azienda, la composizione della 
compagine sociale o dei diritti di voto dell'impresa richiedente ed il totale di bilancio risultanti alla 
stessa data. 


7. Il tasso di conversione lira-ECU è calcolato in ciascun anno, per la determinazione del valore del 
fatturato e del totale di bilancio relativi all'esercizio precedente, sulla base della media dei tassi di 
conversione registrati nell'anno precedente medesimo. Il tasso da applicare nei casi di imprese costituite da 
non oltre un anno alla data di sottoscrizione della domanda è l'ultimo fissato prima della data di 
presentazione della domanda stessa. Il tasso di conversione per i bilanci chiusi al 31 dicembre 1997 è paria 
L.1.923,6. 
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Allegato 2 


Classificazione delle aree interessate dalla deroga di cui agli artt. 92.3.a e 92.3.c 
del trattato di Roma 


Deroga art, 92.3.a 


BASILICATA 
- tutti 1 comuni 
CALABRIA 

- tutti 1 COMUNI 
CAMPANIA 
- tutti 1 comuni 
PUGLIA 

- tutti 1 comuni 
SARDEGNA 
- tutti i comuni 
SICILIA 

- tutti 1 comuni 


Deroga art. 92,3.c 


ABRUZZO 
- tutti i comuni 
MOLISE 


- tutti i comuni 
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Provincia di lessandria 
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cs a 
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MONTEGIOCO 
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[CERRO TANARO 


Gi CLI 


Altre arce 
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Altre arce 
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VILLAR SAN COSTANZO Altre aree 


VINADIO 


VIOLA 
[Frovi inci Ja ( di i lori no | 


Gi 
LÌ 
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LORANZE 


LUGNACCO 


s 
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MEUGLIANO 
MEZZENILE 


z z| a 
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MONASTERO DI LANZO 
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MONTALTO DORA 
MONTANARO 
MONTEU DA PO 
MORIONDO TORINESE 
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NOLE 
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PRATIGLIONE 
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IQUAGLIUZZO Alve arce 
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(1) - Solo le circoscrizioni 4, $, 6. 10 e 1 quartieri Nizza- 
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AOSTA (1) 
AOSTA (2) 
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(1) - Tuto il terntono comunale ad eccezione delle arve 
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(2) - Limitatamente alle arce censuarie a. da 30 a 83, 86, 87, da 
120 a 124, 133, 134, 250. 
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LOSINE 
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[GARBAGNATE MILANESE (2) 
LAINATE (3) 
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{1) - Limitatamente alle sezioni censuarie 2.4, 7, $, 9,10, il, 19, 
20,21, 22, 2, 24. 25. 31, 32,33. 

(2) - Limitatamente alle sezioni censuarie n. I, 2,3, 4. 29,33, 
di 

(3) - Limitatamente alle sezioni censuarie a. 10, 12, 16, 17. 18, 
19, 22, 28, 31, 34, 35. 
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TRENTINO-ALTO ADIGE 


COMUNI 
ALDINO 
'ANTERIVO 
AVELENGO 


BARBIANO 


BRENNERO 
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(CAMPO TURES 


CASTELROTTO 


[CHIUSA 
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ù 
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CURON VENOSTA 
DOBBIACO 


FIE' ALLO SCILIAR 


LA VALLE 


LAGUNDO 


rai 
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LASA 


LAUREGNO Altre asce 


;MOSO IN PASSIRIA 
INATURNO 
NAZ-SCIAVES 
NOVA LEVANTE 


E 
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E 
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PERCA 


PRATO ALLO STELVIO 


‘RASUN ANTERSELVA 


RIO DI PUSTERIA 

RODENGO 

SAN CANDIDO 

SAN GENESIO ATESINO 

SAN LEONARDO IN PASSIRIA 
ISAN LORENZO DI SEBATO 
SAN MARTINO IN BADIA 
SAN MARTINO IN PASSIRIA 


SCENA 

SELVA DEI MOLINI 
SENALE-S.FELICE 
SENALES 

ISESTO 

SILANDRO 
SLUDERNO 
STELVIO 
TERENTO 

TESIMO 

TIRES : 
TIROLO 

[TRODENA tre 
TUBRE 

ULTIMO 

VAL DI VIZZE 
VALDAORA 
VALLE AURINA 
VALLE DI CASIES 
VANDOIES 


à 


Altre aree 


Altre arce 


VELTURNO 
VILLABASSA Ale asce 
VILLANDRO 
VIPITENO 


INI 
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PIEVE DI BONO 
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IMELICO SUPERIORE 


FORNO DI ZOLDO 


LA VALLE AGORDINA 
LIMANA 
LIVINALLONGO DEL COL DI 
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SANTO STEFANO DI CADORE 


SAPPADA 


perte 
[VALLADA AGORDINA — AGORDINA 
(orco alto | ALTO 
ore DICADORE — — | DI CADORE 


Ge RT 
eee 
e TI 


[ARQUA' PETRARCA —_ | PETRARCA 
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presso i 
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DUE CARRARA (1) (giò CARRARA 


SANTO STEFANO € 
(CARRARA SAN GIORGIO) 


MEGLIADINO 


MEGLIADINO SAN VITALE 


[MONSELICE | © © 9 


IOSPEDALETTO EUGANEO 
PERNUMIA 


li 


SANT'URBANO 
SANTA MARGHERITA D'ADIGE 


STANGHELLA 


2.37 
Altre arce 
92 k 
92.% 
92.k 


perse I 


TRIBANO 
VEGGIANO 


AGE 
VIGHIZZOLO D'ESTE 
VILLA ESTENSE 


(1) - Solo la parte di comune facente parte precedentemente del 
comune di Carrara Santo Stefano 
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OCCHIOBELLO 
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PETTORAZZA GRIMANI 
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Provincia di Treviso 
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[PONTE 


NERVESA DELLA BATTAGLIA 
PADERNO DEL GRAPPA 
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VOLPAGO DEL MONTELLO 


Provincia di Venezia 


CAORLE 
CAVARZERE 


[CINTO CAOMAGGIORE 


ERACLEA 


PORTOGRUARO 
PRAMAGGIORE 
DI PIAVE 


TEGLIO VENETO 


VENEZIA (1) 


(1) - Solo le cintoscrizioni di Favaro Veneto, Carpenodo- 
Bismola, Terraglio, Sam Lorenzo-XXV Aprile,  Cipressina- 
Zelariso-Trivignano. — Piave 

1366, Chirignago-Gazzera. Marghera-Catene. Malcontenta, 
Pellestrina-Sam Pietro in Volta. Zona Portuale. Murano, Burano 
e rsole della laguna 


Provincia di Verona 


BEVILACQUA 


BRENTINO BELLUNO 
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[CASTAGNARO 
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Altre arce 


ROVERCHIARA 
ROVERE' VERONESE 
ROVEREDO DI GUA' 


ISAN ZENO DI MONTAGNA 


KDE IERI 


$ 
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SANT'ANNA D'ALFAEDO 
SELVA DI PROGNO 
(TERRAZZO 

TREGNAGO 

VELO VERONESE 
VERONELLA 
VESTENANOVA 

VILLA BARTOLOMEA 
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CAMPIGLIA DEI BERICI 
CAMPOLONGO SUL BRENTA 
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MONTEGALDA Altre aree 
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er [en 


IOSSANO . 
IOVENTA VICENTINA 
EDEMONTE 

VE DEL GRAPPA 
ECOARO TERME 


POIANA MAGGIORE 


PIOVENE ROCCHETTE 


ira RE, LE) 
ROANA ltre arce 


SAN NAZARIO 
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FRIULI- VENEZIA GIULIA 


part] 
CAPRIVA DEL FRIULI 


DORFRNO' NFI 1 AGO 


DOLEGNA DEL COLLIO 


FARRA D'ISONZO 92.k 
FOGLIANO REDIPUGLIA 


SAN CANZIAN D'ISONZO 
SAN FLORIANO DEL COLLIO 


(1) - Solo le circoscrizioni Piedimonte, Campagnuzza, 
S Andrea, S.Anna e $ Rocco 
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(2) - Tutto il territorio comunale ad eccezione delle 
circoscnzoni Piedimonte. Campagnuzza. S Andrea, S Anna € 
$.Rocco 


frovincia di f'ordenone 


tal 


Ill IMINAMAMANMMINNI 
ì IE 


9.3 


TRIESTE (2) 


{1} - Solo le circoscnzioni n.11 Servola-Chiarbola, n.12 
Vaimaura-Borgo San Sergio, Chiadino Rozzol, Roiano e 
Altipiano Est e îa Zona portuale 

(2) - Tutto il territorio comunale ad eccezione delle 
cucoscnzioni n.11 Servola-Chiarbola. n.12 Valmaura- Borgo 
San Sergio, Chiadino Rozzo!. Roiano c Altipiano Est e la zona 
portuale. 


GATTE 
Ca CI 


ae 


LIGURIA 
[AOrRe tace EROE | 


BARGAGLI 
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ISOLA DEL CANTONE 
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IMONEGLIA 
MMONTEBRUNO 
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(1) - Solo le circoscrizioni di Voltri, Prà, Pegli, Sestri Ponente, 
Ruvarolo. Bolzaneto, Poniedecimo, Corigliano, Sanpierdarena, 
Marassi, Siaglieno, Molassana. Struppa e Porio. 
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RIVA LIGURE 
ROCCHETTA NERVINA 
SAN BIAGIO DELLA CIMA 
SEBORGA 

SOLDANO 

TAGGIA 

(TERZORIO 

TRIORA 

VALLEBONA 

VASIA 

VESSALICO 

VILLA FARALDI 


E 


(MINIMI 


Provincia di La Spezia 
COMUNI AREE 


sisi 


BONASSOLA 
aa 
O (I 


ai 
der lr i 


= 
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e 
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PORTOVENERE 
RIOMAGGIORE Altre ace 


BE 
È 
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E 
z 


93; 


SESTA GODANO 


VEZZANO LIGURE 


(1) - Solo le circoscrizioni n. 1, 2,4 e 5. 


Frovincta di Savona 
COMUNI 
\ALBISOLA MARINA 
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TARE 


BALESTRINO 
BARDINETO 
BORMIDA 

[CAIRO MONTENOTTE 
[CALICE LIGURE 


ICASANOVA LERRONE È 
CASTELBIANCO 


CASTELVECCHIO DI ROCCA 
BARBENA 


ICENGIO 
[CISANO SUL NEVA 


Altre aree 


xv 
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FINALE LIGURE 
IGIUSTENICE 
IGIUSVALLA 
MAGLIOLO 


DAI 


E 
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'ORCO FEGLINO 
ORTOVERO 
OSIGLIA 
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PIANA CRIXIA 
PLODIO 
PONTINVREA 
UILIANO 
RIALTO 
ROCCAVIGNALE 


Altre arce 
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SAVONA (1) zie 
STELLA 
STELLANELLO 
TESTICO 
ITOTRANO 


TOVO SAN GIACOMO 
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È 
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VADO LIGURE 
VENDONE 

VEZZI PORTIO 
VILLANOVA D'ALBENGA 
ZUCCARELLO 
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EMILIA-ROMAGNA 
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{1} - Tutto il termitono comunale esclusa la zona urbana. 


(2) - Tutto il territorio comunale ad eccezione delle sezioni 
censaane numero I, 2 e da 4 a Î4 

43) - Tutto il territorio comunale ad eccezione delle segucoti 
cuvesenzioni. Centro cittadino, Zona E, Zona Nord-Est, Zona 
Sud, Zona Nord-Ovest, Giardino- Arlanaova-Doro. Della 
curcosenzione di 

Via Bologna restano escluse le seguenti sezioni censuarie: da 
3174324, da 328 a 395, da 359 a 410. Della circoscrizione 
Nord restano escluse te 

Seguenu sezioni censuarie: da 626 a 644, da 646 a 673, da 6802 
082 


Provincia di Forli 


VERGHERETO 


rrovincia di viodena 
COMUNI 
CARPI (1) 
CAVEZZO 
FANANO 


IPALAGANO 
PAVULLO NEL FRIGNANO 


RIOLUNATO 


DS 
È 
lei 
» 


E ZI 2} z| 2) C] dI © 
35 CEEGEEE 
€ Zi © FERREE 
zi S| gi Si Ri 2 2/5 
S| E "or S| 8 
CERENEEEE 
mi 
5 $ 


(1) > Fuutio rl termiono comunale ad eccezione delle sezioni 
censuane n da 168 a 455 


\ALBARETO 
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(1) - Tato il terniorio comunale ad eccezione delle sezioni 
censuane a.: da l a 7, da 12 a 25, da 31 a 39, da 45 a 46, da 48 
250, da 53268. da 75404, 88. 


(2) - Sola fe circoscrizioni n. 2 (ad eccezione delle sezioni 
censuane n.: 1472 e 1477, da 266 a 296, da 29% 2 JOt), a. 7 {ad 
eccezione delle sezioni censuarie a.: 1182, 1186, 1187, 1212. 
1213, 1215, 

1216, 1218 e 1220; da 1174 a 1177, da 1593 a 1197. da 12002 
1210) e a. 8 (ad eccezione delle sezioni censuarie n.. da 1306 a 
1325, da 1421 a 144), da 1456 a 1468). 


ANGHIARI Altre aree 


BIBBIENA 
ICAPOLONA (1) 
ICAPRESE MICHELANGELO Altre arco 


[CASTEL FOCOGNANO 
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IORTIGNANO RAGGIOLO 
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(1) - Solo fe arce delimitate in conformità alla direttiva 
IS/26/CEE 


Provincia di Firenze 
ICOMUNI 


GREVE IN CHIANTI 


MONTESPERTOLI 
PALAZZUOLO SUL SENIO 
PELAGO (1) 


È z 
;r DI 
1 > 
t 


RUFINA 
SAN CASCIANO IN VAL DI PESA 


SAN PIERO A SIEVE 


TAVARNELLE VAL DI PESA 
VAGLIA 
VICCHIO 
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(1) - Solo le aree delimitate in conformità alla direttiva 
75/268/CEE 
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CAMPO NELL'ELBA 
CAPOLIVERI Altre arce 
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Altre arce 


Alire arce 

ROSIGNANO MARITTIMO 
JAN VINCENZO 

ISASSETTA 

SUVERETO 
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(1) - Tutto il terniorio comunale ad eccezione delle ex 
circosenzioni è, $ e 7 


COMUNI 
BAGNI DI LUCCA 


ICAMPORGIANO 
ICAREGGINE 
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IGALLICANO 
IGIUNCUGNANO 
IMINUCCIANO 
MOLAZZANA 
PESCAGLIA 


PIEVE FOSCIANA 


SERAVEZZA 
ISILLANO 


VAGLI SOTTO 
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BAGNONE Altre arce 


CARRARA 


PODENZANA 
PONTREMOLI 
TRESANA AI 
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CAPANNOLI 

ALE MARITTIMO 
ICASCIANA TERME 
INA 
[CASTELFRANCO DI SOTTO 


È 


(CASTELNUOVO DI VAL DI CECINA 192.3 


FAUGLIA 
IGUARDISTALLO 
LAJATICO 


LORENZANA 


[ORCIANO PISANO 


PECCIOLI 


PONSACCO 

PONTEDERA 
RIPARBELLA 

SAN GIULIANO TERME 
ISAN MINIATO 

SANTA CROCE SULL'ARNO 
SANTA LUCE 

ISANTA MARIA A MONTE 
TERRICCIOLA 
VECCHIANO 
VICOPISANO 

VOLTERRA 


si 


(1) - Tutto il territorio ad eccezione del quartiere 5 (salvo le 
sezioni censuane n. 231, 234, 236, 237, 244, 245, 246 e 248 


(2) - Solo il quartiere $ (ad eccezione detle sezioni censuarie n.. 
234, 234, 236, 237, 244, 245, 246 e 248 


“| Altre aree 
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PITEGLIO 


SAMBUCA PISTOIESE 
SAN MARCELLO PISTOIESE 
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{1) - Solo le aree delimitate in conformità alla direttiva 
PS/268/CEE 


INTICIANO Altre arce 


PIANCASTAGNAIO 
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RADICOFANI 


RADICONDOLI 
RAPOLANO TERME 


Altre arce 


SOVICILLE 
UMBRIA 


Provincia di Ferugia 
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CASTIGLIONE DEL LAGO 
TERRETO DI SPOLETO 
CITTA' DI CASTELLO 
CORCIANO » 
COSTACCIARO 

DERUTA 
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MASSA MARTANA 


MONTE CASTELLO DI VIBIO 
MONTE SANTA MARIA TIBERINA 


MONTELEONE DI SPOLETO 


FOTO i 


NOCERA UMBRA 


NORCIA 


PASSIGNANO SUI TRASIMENO 


PERU 
POGGIODOMO 
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UMBERTI 
i RO I 


{1} - Tatto ii termitano comunale ad eccezione della zona 
urbana. 
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SENIGALLIA 


MASSA FERMANA 
MONSAMPIETRO MORICO 
MONTALTO DELLE MARCHE 
IMONTAPPONE 

MONTE GIBERTO 

MONTE RINALDO 


IMONTEFALCONE APPENNINO 
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POGGIO SAN VICINO 
POLLENZA 
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ICAGLI 
CANTIANO 


CASTELDELCI 


FOSSOMBRONE 
FFRATTE ROSA 
FRONTINO 
FRONTONE 
ISOLA DEL PIANO 
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MACERATA FELTRIA 
MAIOLO 
MERCATELLO SUL METAURO | Alte asce 
MERCATINO CONCA 

MONDAVIO 

MONTE CERIGNONE 
MONTECALVO IN FOGLIA 
MONTECOPIOLO 
MONTEFELCINO 
MONTEGRIMANO 
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Allegato 3 - Esemplificazione dei costi ammissibili 


e personale dedicato all'attività di R&S : il relativo costo è quello sostenuto dall'azienda per il 
personale. Va determinato in base ai costi relativi al tempo dedicato alle attività di ricerca e 
sviluppo, estrapolando dai dati di bilancio il pro-quota di costi dedicati alla attività 
agevolabile. 


e  Strumentazioni ed attrezzature in questa voce vanno incluse le attrezzature e le 
strumentazioni utilizzate nell'attività di ricerca e sviluppo, con l’esclusione dei beni passibili di 
utilizzo nelle fasi industriali. Il costo delle attrezzature e strumentazioni dovrà essere 
proporzionale alla quota d'uso per le attività relative alla ricerca e sviluppo. Pertanto, il costo 
sara determinato partendo dall'ammortamento imputato a bilancio, tenendo conto della 
effettiva quota d'uso delle stesse per le suddette attività. Ciò comporta, ad esempio, che, 
nonostante per un determinato bene, sotto il profilo fiscale, sia possibile attuare degli 
ammortamenti accelerati, la quota dei costi imputabili per le agevolazioni dovrà tenere conto 
dell'utilizzo effettivo per le attività di ricerca e sviluppo, non potendosi riconoscere oneri a 
copertura della rapidità di obsolescenza tecnologica o della marginalità del bene. Con le 
stesse limitazioni della proporzionalità all’uso effettivo, sono ammessi 1 canoni di leasing 
pagati per l’acquisizione di strumentazioni ed attrezzature. 


= Consulenza tecnologica e acquisizione di conoscenze comprendono, rispettivamente, le 
attività con contenuti di ricerca e/o progettazione commissionate a terzi (svolgimento di 


ricerche a carattere applicativo, studio di metodologie riguardanti.i processi produttivi, ecc.) e 
l'acquisizione e/o l'applicazione di risultati di ricerche, brevetti, know-how, diritti di licenza. 
Nel caso di licenze remunerate in rapporto ai volumi prodotti (royalties), non deve essere 
ricompresa nella quantificazione dei costi la frazione pertinente lo sfuttamento industriale. In 
tale voce sono riconducibili anche le "prestazioni di terzi" che effettuano attività di carattere 
esecutivo loro commissionate. 


Ad 
Tutti gli altri costi, come quelli per i materiali per la realizzazione di prototipi o impianti pilota 
nonché quelli di consumo specifico per le attività di ricerca e sviluppo, le materie prime, i 


componenti ed i semilavorati utilizzati, gli oneri di aggiornamento e documentazione etc. sono 
compresi nel forfait delle spese generali e quindi non vanno individualmente considerati. 


Ma,» FSE 
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Allegato 4 - schema relativo agli elementi da evidenziare nella relazione di cui all’articolo 2428 del 
codice civile per l’accesso agli incentivi automatici per l’innovazione 


Le agevolazioni automatiche per l’innovazione vengono riconosciute alle imprese sulla 
scorta della dichiarazione dei costi dedotti ai fini fiscali nell’esercizio corrispondente, secondo 
quanto desumibile dai dati del Bilancio di esercizio approvato. 


La Relazione sulla gestione, prevista dall’articolo 2428 del codice civile, deve riportare per 
1 fini civilistici le situazioni ed i dati relativi ai costi per ricerca e sviluppo: ai fini della applicazione 
dell’articolo 13 della legge 140/97, appare tuttavia necessario fornire alcune indicazioni e criteri 
minmi per la redazione della parte interessata della predetta relazione, tenendo presente che essa 
deve consentire la ricostruzione dei costi ammessi ad agevolazione e permettere l’esercizio dei 
controlli di merito da parte del Ministero. 


E’ previsto un regime particolare per le imprese che redigano in forma abbreviata il 
Bilancio ovvero che siano esonerate dalla redazione dello stesso. Per dette imprese, venendo 
meno talune delle prescrizioni civilistiche e/o fiscali, rimangono in essere quelle della normativa 
particolare in esame per la quale occorrerà, nel primo caso che le informazioni di cui al presente 
allegato siano desumibili dalla nota integrativa al Bilancio e, nel secondo caso, che il legale 
rappresentante ed il professionista firmatario della dichiarazione-domanda per l’accesso ai benefici 
redigano una apposita relazione nella quale, per la parte dei costi di ricerca e sviluppo, vengano 
esposti gli elementi secondo le indicazioni del presente allegato. In tale caso, la relazione deve 
essere redatta sotto forma di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà. 


Ulteriore particolarità e ammessa per tutte le imprese per il solo primo esercizio 
precedente l’avvio delle procedure concessive, per le quali è necessario surrogare, con una 
“relazione integrativa” della relazione sulla gestione, i contenuti essenziali necessari, in presenza di 
bilanci già redatti. Anche in questo caso la “relazione integrativa” deve essere redatta sotto forma 
ai dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà e firmata dal legale rappresentante e dallo stesso 
professionista che firma la dichiarazione-domanda per l’accesso ai benefici di legge. 


Infine, appare di grande utilità poter disporre, per la natura automatica dell’intervento, di 
relazioni di gestione con una struttura espositiva su base uniformata. 


Si rammenta che, ove ne mcorrano le condizioni, le informazioni di cui allo schema 
seguente debbono essere dettagliate rispettivamente per ciascuna delle unità locali dell'impresa e, 
nell'ambito di queste, per ciascuna delle attività di ricerca e sviluppo presentate all'agevolazione, 
intendendosi a tale fine accorpabili le informazioni relative ad attività in settori tecnologici 
omogenei: o per famiglie tematiche di ricerca, enucleando gli eventuali costi che si riferiscono ad 
attività per le quali già siano state richieste od ottenute altre agevolazioni. 


Schema di dettaglio da riportare nella relazione sulla gestione (art. 2428 del c.c.) 


A. Natura e descrizione delle attività di ricerca e sviluppo 


—S pre 
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B. Natura, descrizione dei costi dedotti ai sensi del Testo Unico delle imposte sui redditi di 
cui al DPR 917/86, distinti nelle seguenti voci: 

b.1 - costi per personale diretto impiegato in attività di ricerca e sviluppo 
b.2 - costi per strumentazioni ed attrezzature 
b.3 - costi per servizi di consulenza tecnologica e per acquisizione di conoscenze 
C. Descrizione dei risultati fondamentali conseguiti e possibili ricadute industriali 
D. Eventuali altre indicazioni utili alla classificazione delle attività di ricerca e sviluppo e dei 


loro costi che non trovino illustrazione nella nota integrativa e che abbiano rilievo ai fini della 
fruizione delle agevolazioni automatiche. 


— 3] — 
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Allegato S - Schema della dichiarazione-domanda per l’accesso ai benefici 


La dichiarazione-domanda per l’accesso ai benefici automatici per l'innovazione deve essere compilata su 
modulo in conformità al presente allegato, distribuito dal Gestore concessionario, tenendo presente che essa 
costituisce l'atto mediante il quale l'impresa interessata dichiara incondizionatamente il conseguimento delle 
condizioni per cui l'Amministrazione, senza alcun controllo preventivo, procede alla liquidazione delle 
agevolazioni di legge. Pertanto è necessario che essa venga resa nella forma di dichiarazione sostitutiva di 
atto notorio è firmata dal legale rappresentante, ovvero procuratore speciale, dal responsabile del progetto 
di innovazione, qualora persona diversa dal primo firmatario, e certificata dal presidente del collegio 
sindacale ovvero, in mancanza di quest’ultimo, da un professionista iscritto al relativo registro o albo dei 
revisori dei conti, dei dottori commercialisti, dei ragionieri e periti commerciali o dei consulenti del lavoro. 


La dichiarazione-domanda deve essere inoltrata al Gestore concessionario, mediante consegna diretta. E' 
possibile inviare la domanda per posta, con raccomandata con avviso di ricevimento o mezzo equivalente, 
sempre indirizzata al Gestore concessionario. La dichiarazione-domanda deve riferirsi alle attività per le 
quali si intende richiedere i benefici di legge sviluppate in una singola unità locale dell’impresa ed i cui 
costi ammissibili sono stati sostenuti nell'esercizio precedente quello di presentazione della stessa 
dichiarazione-domanda. 


L'impresa mchiedente deve trattenere una copia della dichiarazione-domanda per le sue esigenze 
documentali nonché per le verifiche successive alla liquidazione delle agevolazioni del Ministero o del 
Gestore concessionario. 


Su ogni modulo deve essere applicata ed annullata la marca da bollo, secondo la tariffa vigente alla data di 
presentazione, ogni quattro facciate. 


La dichiarazione-domanda deve contenere, a pena di nullità e di improcedibilità, tutti i seguenti elementi 
che, ove non diversamente specificato, devono intendersi come obbligatori, ove non diversamente 
specificato, al fine della liquidazione dell’agevolazione. E° possibile omettere i dati richiesti ai punti 
contrassegnati con un asterisco (*) in prossimità del numero ordinale ove essi non siano variati rispetto a 
quelli già fomiti all'Amministrazione in sede di analoghe dichiarazioni-domanda a valere su esercizi 
precedenti ovvero per altre unità locali dell'impresa già presentate per lo stesso esercizio, intendendosi con 


l’omissione confermato quanto già dichiarato in precedenza all'Amministrazione. 


Si invita alla massima attenzione nella fase di compilazione e sottoscrizione della dichiarazione poichè, ove 
vengano successivamente accertati elementi di non conformità alla normativa di riferimento, il Ministero 
darà luogo, al minimo, alla applicazione di sanzioni amministrative e, ove il fatto costituisca più grave 
pregiudizio, penali. 


Alla dichiarazione-domanda, oltre alla perizia asseverata, deve essere allegato il bilancio dell'esercizio 
relativo alla richiesta di agevolazione corredato di quanto indicato nell'allegato 4. 


Nei casi di richiesta di maggiorazione di cui.al comma 2 dell'articolo 3 del Regolamento ed al punto 4 della 
circolare, occorre allegare i bilanci relativi ai tre esercizi precedenti. 


E° data facoltà all'impresa di omettere di allegare i bilanci che siano già in possesso dell’ Amministrazione 


per precedenti domande ai sensi della stessa legge 140/97, facendo esplicita menzione ai riferimenti di 
queste ultime rilevabili dalle comunicazioni ministeriali e del Gestore. 


9 
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IN BOLLO 


EA Numero di iscrizione nel registro delle imprese tenuto dalla 


Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura 
della provincia in cui è ubicata la sede legale dell'impresa; 
L___] Sigla della provincia; 


ARTICOLO 13 - DECRETO LEGGE 28.3.1997, n, 79 convertito, con modificazioni, nella LEGGE 
28.5.1997, n. 140 - AGEVOLAZIONI IN FORMA AUTOMATICA PER L’INNOVAZIONE 
DICHIARAZIONE AI FINI DELLA CONCESSIONE DEI BENEFICI 


Ai fini dell’accesso alle agevolazioni di cui all’oggetto, 


- II/la/1 sottoscritto/a/i (cognome e nome del firmatario/i 
della dichiarazione) 


nella qualità di legale/i rappresentante/i ovvero procuratore speciale della ditta sottoindicata, (cancellare le 


dizioni che non ricorrono) 
é, 


(fornire le generalità del responsabile del progetto di innovazione, cofirmatario dell'istanza, se persona diversa dal precedente firmatario; nel 
caso di omissione, si intende confermata la corrispondenza delle due figure) 


- 1l/la/i sottoscritto/a/i (cognome e nome del firmatario/i 
della dichiarazione) 


nella qualità di responsabile del progetto di innovazione della ditta sottoindicata, 


DICHIARA/DICHIARANO 


(cancellare la dizione che non ricorre) 


A) NOTIZIE SULL'IMPRESA RICHIEDENTE 


A) Denominazione Cl 


riportare la denominazione come risultante dal certificato di iscrizione nel Registro delle imprese tenuto dalla Camera di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura competente con riferimento alla sede legale dell'impresa. In mancanza, indicare quella risultante dall'atto costitutivo. 


A0) Natura giuridica (© TTT 
A3) Sede legale: | | 


indicare comune, provincia, CAP, via e numero civico relativi alla sede legale dell'impresa richiedente (dato facoltativo). 


Meglio ii 


riportare il numero di conto fiscale ed il numero di partita IVA relativi all'impresa richiedente. 


Pelia AT 
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AS) Telefono, telex, telefax ed eventuale E-mail: 


indicare gli elementi per contattare l'impresa per le vie brevi (dati facoltativi) 


A6) Dimensione aziendale: 


Piccola Impresa 
Media Impresa 
Grande Impresa 


barrare la casella relativa alla dimensione aziendale dell'impresa richiedente. Si tenga presente che la suddetta dichiarazione dimensionale . 
deve essere effettuata con la piena consapevolezza dei parametri e dei requisiti indicati nell'allegato 1 della circolare attuativa; per la 
dichiarazione relativa alla classificazione dimensionale dell'impresa, si faccia riferimento alle indicazioni di cui all'allegato 1 della circolare; 
l'impresa deve essere in grado di fornire in qualsiasi momento il dettaglio analitico e la documentazione di supporto inerente la classificazione 
dimensionale dichiarata. 


Per le imprese costituite da non oltre un anno alla data della dichiarazione-domanda, possono essere presi in considerazione i dati della 
situazione patrimoniale risultante alla stessa data della dichiarazione-domanda. Le imprese esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria e 
dalla redazione del bilancio, devono tenere conto dei dati delle "attività e delle passività”, estratti con i criteri di cui al DPR n.689/1974. 


A7) Unità locale interessata al progetto L__________________________] 


indicare il comune, la sigla della provincia, il CAP, il codice territoriale comunale ISTAT, la via e il numero civico relativi all'unità locale 
interessata dal progetto di innovazione. Il codice territoriale comunale ISTAT può essere richiesto al Comune di ubicazione dell'unità locale e 
alle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura. Tale codice risulta necessario per la determinazione univoca del comune di ‘ 
ubicazione dell'unità locale. 


A8) Produzione dell'unità locale: 


descrivere la produzione dell'unità locale oggetto di domanda. - Indicare anche le altre diverse produzioni che si svolgano nella stessa unità 
produttiva ovvero in altre unità locali dell'impresa. 


AO) Codice ISTAT dianiviv[_______________] 


indicare il codice ISTAT di attività (di sole tre cifre) relativo all'attività esercitata nell'unità locale, individuato nella Classificazione delle atti- 
vità economiche ISTAT 199]. 


B) NOTIZIE RELATIVE AL PROGETTO DI INNOVAZIONE 


BO) Anno di esercizio di riferimento: lai 


B1) Descrizione sintetica: 


Lili ei 


fornire sinteticamente la descrizione delle attività svolte cun le finalità da conseguire ed i risultati effettivamente raggiunti 


Re, Peet 
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B2) Ricaduta nelle attività produttive dell'impresa: 


rr. {9 GG 


fornire sinteticamente indicazioni relative all'utilizzazione dei risultati del progetto in ordine alle attività ordinarie dell'impresa. 
B3) Costi agevolabili degli investimenti: indicare. in lire, i costi agevolabili nonché il loro importo totale. 


a) costi per il personale impiegato 

b) costi per strumentazioni ed attrezzature 

c) costi per servizi di consulenza tecnologica e 
per l’acquisizione di conoscenze 


d) costi per spese generali (40% dei costi di cui al punto a)) 


TOTALE 


I costi debbono essere esposti nella misura dedotta nell'esercizio di riferimento al netto delle imposte, delle spese notarili, degli interessi passivi, 
degli oneri accessori, secondo quanto previsto dal Testo unico delle imposte sui redditi approvato con DPR 22.12.1986, n. 917. La rilevazione 
dei costi deve seguire le indicazioni di cui alla relazione sulla gestione di cui all'art. 2428 del codice civile ovvero in accordo con le indicazioni 
dell'allegato 4 della circolare attuativa. 


B4) Agevolazione massima spettante: 


da determinare in base alla localizzazione ed alla dimensione d'impresa.. 


BS) = Maggiorazione dell’agevolazione richiesta ai sensi del comma 2, articolo 3 del Regolamento: 

(ATTENZIONE: la possibilità di concedere maggiorazione ai sensi del comma 2 dell'art. 3 del Regolamento decorre soltanto a 
partire dalle dichiarazione-domanda per l'accesso ai benefici riferite al terzo periodo di imposta successivo a quello di entrata in vigore del 
Regolamento stesso - le eventuali richieste presentate in questo punto prima di detto termine. sono considerate nulle) 


BS.1) Incremento dei costi di cui al comma 2, art. 3 del Regolamento e punto 4 della 
Circolare rispetto alla media degli analoghi costi sostenuti nei tre periodi di imposta 
antecedenti l’esrcizio di cui al punto BO) 


BS.2) Costi per ricerca industriale e sviluppo negli esercizi precedenti (come desumibili da 


bilancio ovvero da dichiarazione sostitutiva - vedere istruzioni in circolare). 


I° es. precedente 
II° es. precedente 
III° es. precedente 


BS.3) Informazioni relative alle attività di ricerca industriale e sviluppo implementate negli 
esercizi precedenti: 
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Esporre in maniera sintetica le attività principali relative agli esercizi precedenti e le motivazioni degli incrementi dei costi che sono alla base 
della richiesta della maggiorazione dell'agevolazione 


B6) Altre agevolazioni eventualmente richieste per attività di ricerca ed innovazione: 


a) relativamente alla legge 140/97 negli esercizi precedenti: 


fi a Li 


b) relativamente alla legge 140/97, per lo stesso esercizio di cui al punto BO), e per altre unità locali 
dell’impresa: 


ro. li el 


c) relativamente ad altre misure agevolative previste dallo Stato, dalle Regioni o comunitarie o comunque 
concesse da Enti ed istituzioni pubbliche: 


brc dl cilli 


riportare nell'apposito spazio l'importo complessivo, in lire, delle agevolazioni richieste, i riferimenti della normativa agevolativa, lo stato delle 
istanze in ordine alla concessione dei benefici ed informazioni relative all'ambito di copertura dei costi agevolati, ai fini del divieto di cumulo 
con le agevolazioni di cui alla legge 140/97. 


B7)_(da compilare esclusivamente da parte delle Grandi imprese) 

Elementi per l’addizionalità delle attività di R&S delle grandi imprese: 

«Aspetti quantitativi 

dati quantitativi sull'impresa a supporto dell'aggiuntività delle attività rispetto a quelle normali di R&S della 


richiedente (evoluzione nell'ultimo triennio delle spese annue di R&S, degli addetti ad attività di R&S, del 
rapporto fra spese di R&S e fatturato): 


Spese di R&S per 


esercizio nell’ultimo 
triennio 


Numero di addetti 


900 
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per attività di R&S | ----——— | ———T———_—_e—r—r—_t_ | 
ci PIE PAST IT 
su fatturato 


«Elementi distintivi 
elementi che distinguono le attività di ricerca proposte da quelle di R&S routinarie dell'impresa: 


*Le attività di R&S, in assenza dell'intervento agevolativo pubblico: 


a) non sarebbero state realizzate; 
b) sarebbero state realizzate con modalità e obiettivi diversi; 
(5) RPREARE OE RARI RETTA ROBECCO, DE ORSI CETARON (Altre spiegazioni - fornire) 


* Con la realizzazione delle attività di R&S sono conseguiti risultati di avanguardia rispetto allo 
stato dell'arte nazionale e almeno allineati a quello mondiale e che consisteranno in dimostratori 
non immediatamente trasferibili alla produzione industriale: 


...( Illustrare) 


IVI sottoscritto/ Ì, dichiara/dichiarano altresì: (cancellare le dizioni che non ricorrono) 


C1) che i costi oggetto della dichiarazione sono stati esposti conformemente alle risultanze del bilancio di 
esercizio e che gli stessi sono stati sostenuti dall'impresa per le finalità di cui alla presente dichiarazione; 


C2) che l'impresa è in attività, non è in stato di liquidazione volontaria, né sottoposta ad alcuna procedura 
di tipo concorsuale; 


C3) che la dichiarazione di cui al precedente punto A6) è stata resa sulla base della definizione di piccola e 
media impresa mspettivamente previste dai decreti del Ministero dell'industria, del Commercio e 
dell'Artigianato in data 18 settembre 1997 e 27 ottobre 1997, pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale n. 229 del 
1° ottobre 1997 e n. 266 del 14 novembre 1997 e che l'impresa è in condizione di comprovare le 
circostanze che determinano detta classificazione; 


SE, ; pl 
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C4) che, per quanto riguarda altre agevolazioni a fronte delle medesime attività di cui alla presente 
dichiarazione, si è a conoscenza dell’incompatibilità con la fruizione delle agevolazioni di cui all'art. 13 del 
D.L. 79/97 convertito dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, con qualsivoglia agevolazione prevista per 
attività di ricerca industriale e di sviluppo da norme statali, regionali, o comunitarie o, comunque, concesse 
da enti ed istituzioni pubbliche; 


C5) che le attività oggetto di agevolazione non sono commissionate da terzi a titolo oneroso, nemmeno in 
ordine alla ricaduta di parte dei suoi costi indirettamente sulle future forniture sotto forma di commissioni 
e/o royalties o forme equivalenti; 


C6) che, per quanto riguarda i dati obbligatori non indicati nella dichiarazione-domanda, dichiara che la 
loro omissione corrisponde alla consapevole intenzione di confermare le corrispondenti informazioni già 
fornite all’ Amministrazione con le seguenti dichiarazioni-domanda: 


elencare i numeri di posizione delle dichiarazioni-domanda per l'accesso ai benefici di cui all'art. 13 della L. 140/97 relative ad esercizi 
precedenti ovvero ad altre unità locali dell'impresa nelle quali sono indicati i dati intenzionalmente omessi 


C7) di avere allegato alla presente dichiarazione il/i bilancio/bilanci approvati e la documentazione 
prevista dalle istruzioni ministeriali (cancellare le dizioni che non ricorrono), 


C8) che, i beni sono stati interamente fatturati, consegnati, installati presso l’unità locale interessata e che 
la quota di imputazione dei relativi costi corrisponde alla quota di reale utilizzo per le finalità di ricerca 
industriale e di innovazione degli stessi; 


C9) che le prestazioni di cui alla lettera c) del precedente punto B3) riguardano apporti di tipo tecnologico 
alle attività originali sviluppate dall’impresa richiedente, che le stesse risultano fatturate ed ultimate e che, 
negli archivi aziendali esiste idonea documentazione scritta, a firma del fomitore, relativamente alla 
analitica qualificazione e quantificazione delle prestazioni addebitate; 


C10) che su ogni fattura di acquisto mguardante beni ovvero servizi per i quali è stata mchiesta 
l'agevolazione ai sensi dell'art. 13 della L. 140/97, e stata apposta, con scrittura indelebile, anche mediante 
l'utilizzo di un apposito timbro, la dicitura: "bene/prestazione oggetto delle provvidenze previste dall'art. 13 
della L. 140/97"; per i casi di locazione finanziaria, la dicitura verrà apposta sulle fatture per canoni 
nonchè su quelle di acquisto dei relativi beni locati, a cura della società di leasing, su richiesta scritta 
dell’impresa beneficiaria; 


C11) che l'impresa si impegna a conservare tutta la documentazione pertinente, suddivisa per ogni 
dichiarazione-domanda, per un periodo non inferiore a cinque anni dalla data del provvedimento di 
liquidazione dell'agevolazione, e che la stessa verrà messa a disposizione del Ministero dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato o di suoi incaricati, per ogni eventuale controllo; 


C12) di rendere le precedenti dichiarazioni ai sensi dell’articolo 4 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 e di 
essere consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di dichiarazione mendace o di 
esibizione di atto falso o contenente dati non più rispondenti a verità. 


Data FIRMA DEL LEGALE RAPPRESENTANTE, OVVERO 
PROCURATORE SPECIALE 


FIRMA DEL RESPONSABILE AZIENDALE DELLE 
ATTIVITA’ DI RICERCA E SVILUPPO 


(ove persona diversa dal Legale Rappresentante) 


rog 
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CERTIFICAZIONE DEL PRESIDENTE DEL COLLEGIO SINDACALE OVVERO, IN MANCANZA, DI 
REVISORE DEI CONTI, PROFESSIONISTA ISCRITTO ALL’ALBO DEI DOTTORI COMMERCIALISTI OD 
A QUELLO DEI RAGIONIERI E PERITI COMMERCIALI OD A QUELLO DEI CONSULENTI DEL LAVORO 


Il sottoscritto » (Indicare Nome, Cognome e Qualifica), 
iscritto nel registro/albo professionale dei della Provincia di con il 
numero , consapevole delle sanzioni penali che, in caso di mendaci dichiarazioni, sono comminate 
ai sensi dell’art. 496 del Codice penale, visionati gli elementi esposti nella presente dichiarazione-domanda 
per l’accesso ai benefici ai sensi degli “incentivi automatici per l’innovazione”, di cui all’articolo 13 del dl 
28.3.1997, n. 79, convertito con modificazioni nella legge 28.5.1997, n. 140, come redatta in data 

dal Sig. : legale rappresentante, ovvero procuratore 
speciale, della » (e dal Sig. ), 


responsabile aziendale delle attività di ricerca e sviluppo dell’azienda medesima) 


ATTESTA 


la regolarità di quanto contenuto nella predetta dichiarazione-domanda, la conformità degli elementi in essa 
esposti alle situazioni aziendali ed alle risultanze del Bilancio dell’esercizio approvato in data 

(ovvero, citare la documentazione fiscale 
sostitutiva del Bilancio), degli atti in possesso dell’impresa nonchè alle norme attuative dell’articolo 13 della 
citata legge 140/97. 


Data 


FIRMA DEL PRESIDENTE DEL COLLEGIO SINDACALE / REVISORE DEI CONTI / 
COMMERCIALISTA / RAGIONIERE / PERITO COMMERCIALE / CONSULENTE DEL LAVORO 


(cancellare le fattispecie non applicabili) 


Avvertenze importanti 


e Ai sensi dell'articolo 3 - comma 11 - della legge 15.5.1997, n. 127 come modificato dall'art. 2 - 
comma 10 - della legge 16.6.1998, n. 191 (Bassanini ter), l'autentica delle firme in calce alla 
dichiarazione domanda (la quale conserva immutate le caratteristiche di "dichiarazione sostitutiva 
di atto di notorietà" ai sensi dell'art. 4 della legge 4 gennaio 1968, n. 15) ovvero ad ogni altro 
documento che la preveda, potrà, oltre che nelle consuete forme, essere effettuata mediante 
apposizione della/e firma/e alla presenza del funzionario addetto al ricevimento dell'istanza ovvero, 
in mancanza, allegando la fotocopia di un valido documento di identità di ciascuno dei firmatari. 

e Ladichiarazione-domanda dovrà recare data non antecedente 30 giorni la data di presentazione. 


90: 
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Allegato 6 - Schema della perizia giurata 
Da rilasciare da parte di uno dei soggetti individuati dall'articolo 13 della legge 140/97. 


La perizia costituisce l’attestazione da parte di un soggetto professionalmente qualificato, esterno alla 
struttura aziendale, del pieno possesso dei requisiti fissati dalla legge per l’accesso automatico alle 
agevolazioni. 


In proposito, si rammenta che la perizia asseverata non potrà essere considerata esauriente se priva della esplicita assunzione di responsabilità 
da parte del firmatario circa il possesso dei requisiti di ammissibilità previsti dalla normativa nonchè se le informazioni in essa riportate non 


aderiscono alle prescrizioni del presente allegato. 


Il sottoscritto iscritto all'Albo/Ordine dei 
della Provincia di al N° , incaricato dalla Ditta 
con sede in via Codice fiscale 
- Partita IVA 
esterno alla Ditta stessa, 
ATTESTA 


con perizia asseverata a giuramento quanto segue: 


e la realizzazione da parte dell’impresa delle seguenti attività di ricerca industriale e di sviluppo 
in coerenza con quanto previsto dall’articolo 13 del decreto legge 28.3.1997, n. 79, convertito, 
con modificazioni, in legge 28.5.1997, n. 140 nonchè dalla sua normativa attuativa: 

ali impresa nell'esercizio in esame, con indicazione delle motivazioni che 

hanno determinato l'iniziativa dell'impresa , del dettaglio analitico delle attività svolte e dei risultati conseguiti; l'aspetto descrittivo delle 

attività deve essere seguito dall'analisi puntuale delle risorse impiegate e dei relativi costi. Deve essere fornita giustificazione ricostruttiva dei 

costi del personale. delle attrezzature e strumentazioni impiegate e degli apporti per servizi di consulenza tecnologica e per apporti di 

conoscenze. 

A titolo riassuntivo dei costi, può essere utilizzata la seguente schematizzazione: 

* per personale : indicare numero persone (e livello di qualifica :se impiegati, operai, tecnici) coinvolte nello svolgimento dell'attività, con 
relativo numero di ore impiegate nell'attività e con l'importo della retribuzione lorda oraria; 

* perattrezzature e strumentazioni : indicare l'importo per quote di ammortamento; indicare la congruità e la pertinenza degli ammortamenti 
con le attività di ricerca e innovazione svolte: 


* per consulenze: indicare i relativi importi nonché la loro pertinenza e congruità con le attività di ricerca e innovazione svolte. 


e la funzionalità degli investimenti in rapporto alle risorse impiegate e la pertinenza e congruità 
dei costi esposti in rapporto agli obiettivi di legge; 


e la corretta imputazione per quanto nguarda le quote del costo per attrezzature e 
strumentazioni, la loro necessità per i fini delle attività sviluppate; 


= di 
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le consulenze e le acquisizioni di conoscenze corrispondono a principi di correttezza e congruità in 
rapporto alle altre risorse impiegate ed, in particolare, all’apporto del personale propno 
dell'impresa; le stesse, inoltre riguardano aspetti di ordine tecnologico senza i quali l'impresa non 
avrebbe potuto completare le attività di ricerca e sviluppo. 


Data FIRMA ASSEVERATA DEL PROFESSIONISTA 


l'asseverazione della firma del professionista deve avvenire nelle forme di legge, previa ammonizione, presso la 


competente Cancelleria del Tribunale. Si faccia attenzione sal fatto che alla "firma asseverata” non risultano 
applicabili le misure semplificative che hanno interessato l'autentica delle firme (Bassanini bis e ter). 


Ci 
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Allegato 7 - DOCUMENTAZIONE PER LA CERTIFICAZIONE ANTIMAFIA 


A) Qualora l'importo dell'agevolazione non sia superiore a lire 50.000.000, l'istanza non dovrà 
essere corredata da alcuna documentazione per la certificazione "antimafia". 


B) Qualora l'importo dell'agevolazione sia superiore a lire 50.000.000 e inferiore o uguale a lire 
300.000.000, l'istanza dovrà essere corredata dai seguenti documenti: 


bl) certificato di iscrizione dell'impresa al registro ditte della Camera di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura competente per territorio (ovvero certificato del Tribunale), rilasciato 
in data non antecedente di oltre 30 giorni alla data della dichiarazione-domanda di prenotazione, 
dal quale risultino 1 legali rappresentanti e tutti gli eventuali componenti l'organo 
amministrativo, l'eventuale direttore tecnico dell'impresa; in luogo del certificato, l'impresa può 
richiedere che sia direttamente il Gestore concessionario a procedere all’acquisizione della 
situazione attraverso la visura camerale; 


b2) modello di cui allo schema (a), su carta non intestata e senza timbri e firme dell'impresa, 
contenente la trascrizione delle complete generalità dei soggetti risultanti dal certificato previsto 
al punto precedente. 


C) Qualora l'importo dell'agevolazione sia superiore a lire 300.000.000, l'istanza dovrà essere 
corredata dai seguenti documenti: 


c1) certificato di iscrizione dell'impresa al registro ditte della Camera di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura competente per territorio (ovvero certificato del Tribunale), rilasciato 
in data non antecedente di oltre 30 giorni alla data della dichiarazione-domanda di prenotazione, 
dal quale risultino 1 legali rappresentanti e tutti gli eventuali componenti l'organo 
amministrativo. l'eventuale direttore tecnico dell'impresa; in luogo del certificato, l’impresa può 
richiedere che sia direttamente il Gestore concessionario a procedere all’acquisizione della 
situazione attraverso la visura camerale; 


c2) certificati anagrafici di stato di famiglia (recanti le complete generalità degli interessati) 
relativi ai soggetti indicati al punto precedente; 


c3) dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà sottoscritte da ciascuno dei predetti soggetti 
attestanti la non sussistenza o la sussistenza e le esatte generalità "dei familiari, anche di fatto, 
conviventi nel territorio dello Stato". La sottoscrizione di tale dichiarazione deve essere 
autenticata con le modalità di cui all'art.20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15; 


c4) modello di cui allo schema (b), su carta non intestata e senza timbri e firme dell'impresa, 
contenente la trascrizione delle complete generalità dei soggetti risultanti dai certificati previsti 
ai punti c2) e c3). 


In sostituzione dci certificati di stato di famiglia, potrà essere ritenuta valida la dichiarazione di cui al punto 
c3), purché integrata con le generalità di tutti i soggetti interessati e redatta secondo lo schema di cui allo 


schema (c). 
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L'impresa e' comunque tenuta alla presentazione della documentazione prevista alle lettere B) e C) qualora 
l'ammontare delle agevolazioni. complessivamente chieste nell'arco di 12 mesi con pi' 
dichiarazioni-domande. superi i limiti di lire 50.000.000 e di lire 300.000.000, rispettivamente 
indicati alle lettere A) e B). 


In relazione a quanto sopra esposto si precisa che i destinatari delle disposizioni in parola sono: 


-  perleditte individuali, il titolare; 
-  perlesocietà in accomandita semplice, il o i soci accomandatari, l'eventuale direttore tecnico, 
nonchè le società medesime; 
-  perlesocietà in nome collettivo, tutti i soci, l'eventuale direttore tecnico, nonchè le società 
medesime; 
- per le società di capitali e per le cooperative, le società medesime, il legale rappresentante, nonchè 
tutti gli altri componenti l'organo di amministrazione, e l'eventuale direttore tecnico; 
- per 1 consorzi e le società consortili, il legale rappresentante, gli eventuali altri componenti l'organo di 
ammunistrazione ed i consorziati per conto dei quali le società consortili o i consorzi operino in 
modo esclusivo nei confronti della pubblica amministrazione. 


Per la redazione degli schemi (a) e (b), si raccomanda di utilizzare carta non intestata e di non apporre 
timbri e firme dell'impresa richiedente. 


Li 
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MINISTERO DELL’INDUSTRIA 
DEL COMMERCIO E DELL’ARTIGIANATO 
D.G.C.LL 


SCHEMA (a) 


Da utilizzare per contributi superiori è L. 50 milioni ed 
inferion o uguali a L. 300 milioni. 

Nuove disposizioni in materia di normativa antimafia - 
D.L.vo 8 agosto 1994 n. 490 


Alla Prefettura di ROMA 


Art. 2 


OGGETTO: Richiesta comunicazione, ai sensi della legge 17 gennaio 1994, n. 47 e art. 2 del decreto legge 8 agosto 


1994, n. 490. 


Tipo di provvedimento: Misure fiscali a sostegno dell'innovazione (art. 13 - legge 140/97) 


DITTA: 


Complete generalità degli interessati: 


Qualifica (*) 


(*) Amministratore delegato-consigliere-direttore temico-ecc. 


Firma del responsabile dell'ufficio 
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SCHEMA(b) 


Da utilizzare per contributi superiori a L. 300 milioni. 
Nuove disposizioni in materia di normativa antimafia - 
D.L.vo 8 agosto 1994 n. 490 


MINISTERO DELL'INDUSTRIA 
DEL COMMERCIO E DELL’ARTIGIANATO 
D.G.C.L L 


Alla Prefettura di .............. 


Art. 4 


OGGETTO: Richiesta comunicazione, ai sensi della legge 17 gennaio 1994, n. 47 e art. 4 del decreto legge 8 agosto 
1994, n. 490. 


Tipo di provvedimento: Misure fiscali a sostegno dell’innovazione (art. 13 - legge 140/97) 


DITTA: 


Complete generalità degli interessati nonché dei rispettivi familiari conviventi anche di fatto: 


[_N. | —Cognomecnome | Qualifica(*) Luogo e data di nascita 


CONVIVENTI 


Qualifica (*) 


CONVIVENTI 


{*) Amminietratore delegato-consigliere-direttore temico-cc. 
(**) Coniuge-figlio/a-ecc. 


Firma del Responsabile dell'ufficio 


_— 45 — 
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SCHEMA (c) 
. DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 
AI SENSI DELL’ART. 4 DELLA LEGGE 4 GENNAIO 1968, N. 15 
Il'sottoscritto;..-;;iiiara balilla Lusi U Ra aaa a ara 
Nato: dcr iii | ERRE RR TE RICER 
residente Di... aan Via: ga rare REL Ana tato Mii 
nella qualità:di:::-. 0-00. storte ne ii ilo lo ini i edili ali da ni no 
della società: Monia leo i a iaia 
DICHIARA 
ai fini del decreto Legislativo 8 agosto 1994, n. 490: 
1)che i propri familiari conviventi nel territorio dello Stato sono: 
COGNOME E NOME GRADO DI PARENTELA (*) NATO A IL 
2) che i propri familiari, anche di fatto conviventi nel territorio dello Stato, sono: 
COGNOME E NOME GRADO DI PARENTELA (*) NATO A IL 


toe n00000-200000 0 rien eeieie seeereoeo nonne ninna 


22222200000 ii 1000000000 cenone noneo 


Qualora il dichiarante non abbia familiari di fatto conviventi deve sostituire al punto 2) la seguente dichiarazione : 
che non ha familiari, di fatto conviventi nel territorio dello Stato. 


Qualora il dichiarante non abbia affatto conviventi, invece di quanto previsiv ai punti 1) e 2), deve dichiarare : 
che non ha familiari anche di fatto conviventi nel territorio dello Stato. 


(*) Coniuge, figlio/a, fratello, genitore, familiare di fatto convivente. 
98A6531 


FRANCESCO NOCITA, redattore 


DOMENICO CORTESANI, direttore 
ALFONSO ANDRIANI, vice redattore 


(1651441/1) Roma - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - S. 


MODALITÀ PER LA VENDITA 


La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni ufficiali sono in vendita al pubblico: 
— presso le Agenzie dell'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato in ROMA: piazza G. Verdi, 10 e via Cavour, 102; 
—— presso le Librerie concessionarie indicate nelle pagine precedenti. 


Le richieste per corrispondenza devono essere inviate all'istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Direzione Marketing e Commerciale - 
Piazza G. Verdi, 10 - 00100 Roma, versando l'importo, maggiorato delle spese di spedizione, a mezzo del c/c postale n. 387001. 
Le inserzioni, come da norme riportate netta testata delia parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e 
presso le librerie concessionarie. 


PREZZI E CONDIZIONI DI ABBONAMENTO - 1998 


Gli abbonamenti annuali hanno decorrenza dal 1° gennaio e termine al 31 dicembre 1998 
i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno 1998 e dal 1° luglio al 31 dicembre 1998 


PARTE PRIMA - SERIE GENERALE E SERIE SPECIALI 
Ogni tipo di abbonamento comprende gli indici mensili 


Tipo A - Abbonamento ai fascicoli della serie generale, Tipo D - Abbonamento ai fascicoli della serie spe- 
inclusi i supplementi ordinari: ciale destinata alle leggi ed ai regolamenti 
- annuale 484.000 regionali: 
275.000 - annuale . 101.000 


. È - se I A 5.000 
Tipo A1 - Abbonamento ai fascicoli delta serie mestrale 65.0 
generale, inclusi i supplementi ordinari Abbonamento ai fascicoli della serie speciale 


contenenti i provvedimenti legislativi: destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle 
- annuale i 396.000 altre pubbliche amministrazioni: 
220.000 - annuale . 254.000 
138.000 


Tipo A2 - Abbonamento ai supplementi ordìînari con- ; prat; 
tenenti i provvedimenti non legislativi: Completo. Abbonamento ai fascicoli della 


- annuale . 110.000 serie generale, inclusi i supplementi ordinari 

66.000 contenenti i provvedimenti legislativi e non 

legislativi ed ai fascicoli delle quattro serie 

Tipo B - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale speciali (ex tipo F): 

destinata agli atti dei giudizi davanti alia Corte - annuale L. 1.045.000 
costituzionale: L. 565.000 

- annuale . 102.000 Tipo F1 - Abbonamento ai fascicoli della serie 

66.500 generale inclusi i supplementi ordinari 

3 (RIO x x contenenti i provvedimenti legislativi e ai 

Abbonamento ai fascicoli della serie speciale fascicoli delle quattro serie speciali 

destinata agli atti delle Comunità europee: (escluso il tipo A2): 

- annuale . 260.000 || - annuale k 935.000 
143.000 4 495.000 


Integrando con la somma di L. 150.000 i! versamento relativo al tipo di abbonamento della Gazzetta Ufficiale - parte prima - prescelto, si 
riceverà anche l’Indice repertorio annuale cronologico per materie 1998. 

Prezzo di vendita di un fascicolo della serie generale 1.500 
Prezzo di vendita di un fascicolo delle serie speciali I, Il e III, ogni 16 pagine o frazione a 1.500 
Prezzo di vendita di un fascicolo della /V serie speciale «Concorsi ed esami» . 2.800 
Prezzo di vendita di un fascicolo indici mensili, ogni 16 pagine o frazione i 1.500 
Supplementi ordinari per la vendita a fascicoli separati, ogni 16 pagine o frazione È 1.500 
Supplementi straordinari per la vendita a fascicoli, ogni 16 pagine o frazione 1.500 


Supplemento straordinario «Bollettino delle estrazioni» 
154.000 
1.500 


100.000 
8.000 


Gazzetta Utticlale su MICROFICHES - 1998 
(Serle generale - Supplementi ordinari - Serie speciali) 
Abbonamento annuo (52 spedizioni raccomandate settimanati) 
Vendita singola: ogni microfiches contiene fino a 96 pagine di Gazzetta Ufficiale 
Contributo spese per imballaggio e spedizione raccomandata (da 1 a 10 microfiches) 


N.B. — Per l'estero i suddetti prezzi sono aumentati del 30%. 


PARTE SECONDA - INSERZIONI 
L. 451.000 
L. 270.000 
L. 1.550 


I prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, per l'estero, nonché quelli di vendita dei fascicoli delle annate 
arretrate, compresi i supplementi ordinari e straordinari, sono raddoppiati. 


L'importo degli abbonamenti deve essere versato sul c/c postale n. 387001 intestato all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato. L'invio 
dei fascicoli disguidati, che devono essere richiesti entro 30 giorni dalla data di pubblicazione, è subordinato alla trasmissione dei dati 
riportati sulla relativa fascetta di abbonamento. 


Per informazioni o prenotazioni rivolgersi all’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA 
abbonamenti @ (06) 85082149/85082221 - vendita pubblicazioni @M (06) 85082150/85082276 - inserzioni MR (06) 85082146/85082189 


IMMINII 


*x:411250171298 L. 4.500 


